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Sede legale: Via G. Cusmano, 24 - Palermo – P. .IVA 04328340825

DIPARTIMENTO GESTIONE APPALTI PATRIMONIO E SERVIZI ECONOMALI
Servizio Appalti e Forniture

90129 PALERMO – via Pindemonte, 88 – tel. 091.7033098– fax 091.703 3076

U.O. Farmaci - Vaccini – Reagenti tel. 091/7033075- 7033124
CAPITOLATO D’ONERI
 A PROCEDURA APERTA  IN UNIONE DI ACQUISTO,  

PER LA FORNITURA IN SOMMINISTRAZIONE DI VACCINI ANTINFLUENZALI CAMPAGNA VACCINALE 2009/2010

NECESSARI PER I FABBISOGNI DELLE AA.UU.SS.LL. 

N. 6 PALERMO (CAPOFILA) N. 1 AGRIGENTO- N. 3 CATANIA- N. 4 ENNA- N. 5 MESSINA- N. 7 RAGUSA-  N. 8 SIRACUSA- N. 9 TRAPANI
REGIONE SICILIANA
AZIENDA UNITA’ SANITARIA LOCALE N° 6-PALERMO
CAPITOLATO D’ONERI 
ART. 1: ENTE APPALTANTE

Capofila: 

Azienda Sanitaria Locale n. 6 di Palermo-

Dipartimento gestione appalti patrimonio e servizi economali -Via Pindemonte 88 Palermo

Servizio Appalti e Forniture tel. 091.7033098– fax 091.703 3076

U.O. Farmaci - Vaccini – Reagenti tel. 091/7033075- 7033124

Consorziate:

Azienda Sanitaria Locale n. 1 Agrigento     

Azienda Sanitaria Locale n. 3 Catania        
Azienda Sanitaria Locale n. 4 Enna            
Azienda Sanitaria Locale n. 5 Messina      

Azienda Sanitaria Locale n. 7 Ragusa        
Azienda Sanitaria Locale n. 8 Siracusa      

Azienda Sanitaria Locale n. 9 Trapani        

Si precisa che a far data dall’1/09/09 alle Aziende Sanitarie di cui sopra  subentreranno le ASP sia nelle funzioni e competenze che in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi di qualunque genere.

ART. 2 OGGETTO DELL’APPALTO
L’appalto ha per oggetto la fornitura in somministrazione di vaccini antinfluenzali necessari per la campagna vaccinale 2009/2010 occorrenti alle UU.OO.CC. Sanità, Epidemiologia e Medicina Preventiva delle  Aziende Sanitarie Consorziate 
ART.3: TIPOLOGIE E QUANTITATIVI PRESUNTI:
Lotto 1 N.430.000 fiale di vaccino inattivato dell’influenza, antigene di superficie adiuvato con MF 59,  così suddivise:

	AUSL N. 6 PALERMO
	130.000

	AUSL N. 1 AGRIGENTO
	45.000

	AUSL N. 3 CATANIA
	120.000

	AUSL N. 4 ENNA
	0

	AUSL N. 5 MESSINA
	65.000

	AUSL N. 7 RAGUSA
	20.000

	AUSL N. 8 SIRACUSA
	15.000

	AUSL N.9 TRAPANI
	35.000


Lotto n. 2 N. 524.000 fiale di vaccino inattivato dell’influenza, antigene di superficie viroso male, così suddivise:
	AUSL N. 6 PALERMO
	130.000

	AUSL N.1 AGRIGENTO
	45.000

	AUSL N.3 CATANIA
	90.000

	AUSL N. 4 ENNA
	4.000

	AUSL N. 5 MESSINA
	130.000

	AUSL N. 7 RAGUSA
	30.000

	AUSL N. 8 SIRACUSA
	50.000

	AUSL N.9 TRAPANI
	45.000


Lotto n. 3 n.128.000 fiale di vaccino inattivato dell’influenza preparato con virus frammentati “split” o con antigeni di superficie “sub unità”, così suddivise:

	AUSL N. 6 PALERMO
	3.000

	AUSL N.1 AGRIGENTO
	5.000

	AUSL N.3 CATANIA
	35.000

	AUSL N. 4 ENNA
	36.000

	AUSL N. 5 MESSINA
	5.000

	AUSL N. 7 RAGUSA
	19.000

	AUSL N. 8 SIRACUSA
	15.000

	AUSL N.9 TRAPANI
	10.000


Lotto n. 4 n. 5.200 fiale bambini di vaccino dell’influenza preparato con virus frammentati “split”  in siringhe preriempite  da 0,25ml per una dose, così suddivise:

	AUSL N.6 PALERMO
	3.000

	AUSL 1 AGRIGENTO
	0

	AUSL N.3 CATANIA
	0

	AUSL N. 4 ENNA
	200

	AUSL N. 5 MESSINA
	0

	AUSL N. 7 RAGUSA
	1.000

	AUSL N. 8 SIRACUSA
	0

	AUSL N.9 TRAPANI
	1.000


 I quantitativi sopra indicati hanno valore meramente indicativo, pertanto le Aziende consorziate potranno apportare le necessarie modifiche, in più o in meno rispetto al quinto d’obbligo, in relazione al reale fabbisogno dei centri di vaccinazione, alle strategie aziendali e al budget assegnato e le ditte aggiudicatarie dovranno fornire quelle quantità che saranno richieste dalle Aziende senza che possano sollevare eccezioni e vantare diritti di sorta.
  Nel caso in cui il Ministero della Salute o l’Assessorato Regionale Sanità diano istruzioni per la somministrazione di due fiale per soggetto per una corretta immunizzazione, le ditte aggiudicatarie dovranno poter fornire, al fine di consentire il completamento della campagna vaccinale, un quantitativo di vaccino fino al 100% di quello richiesto.
Si precisa che i vaccini dovranno essere disponibili entro i primi 15 giorni del mese di Ottobre c.a, e consegnati nei quantitativi richiesti di volta in volta dal Direttore del Servizio Dipartimentale di Epidemiologia, in relazione al fabbisogno del momento, senza alcun limite minimo o massimo.

ART. 4 IMPORTO DELLA FORNITURA
L’importo presunto della fornitura per l’attuazione della campagna vaccinale 2009/2010 è stimato complessivamente in € 5.504.840,00 (IVA  esclusa) così suddiviso:

Lotto 1………. € 2.300.500,00
Lotto 2………..€ 2.646.200,00
Lotto 3………. €    537.600,00
Lotto 4 ……….€      20.540,00
ART. 5: CARATTERISTICHE QUALITATIVE DELLA FORNITURA

I vaccini oggetto della presente fornitura dovranno essere conformi alle raccomandazioni dell’OMS e alle disposizioni del Ministero della Salute per la stagione 2009/10, dovranno essere prodotti e commercializzati dalle Ditte autorizzate dal Ministero della Sanità  e rispettare il codice ATC J07BB02.

Dovranno essere forniti di aghi e siringhe per la somministrazione senza ulteriori costi per le Aziende UUSSLL e inoltre riportare su ogni confezione la data di scadenza, il numero di registrazione presso il Ministero della Salute, il numero del previsto controllo di Stato ed il numero identificativo del lotto di produzione che dovrà essere riportato anche sul documento di accompagnamento.
Eventuali precauzioni o avvertenze particolari da attuare per la conservazione  e la scadenza del prodotto debbono essere chiaramente leggibili sia sulla confezione primaria che su quella secondaria.

ART. 6: DURATA DELLA FORNITURA
  La fornitura avrà la durata della campagna vaccinale 2009/2010, a decorrere dal 30 giorno successivo alla data del provvedimento di aggiudicazione definitiva, con facoltà delle Amministrazioni di chiedere l’anticipo della fornitura nella misura strettamente necessaria all’avvio della campagna vaccinale 
  ART. 7: OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO- CONTRATTO E SPESE CONTRATTUALI
La Ditta aggiudicataria entro 10 gg dalla data di ricezione di apposita comunicazione è tenuta a produrre la documentazione che sarà richiesta da questa Amministrazione ed inoltre a provvedere a:
a) Aprire ai sensi dell’art. 2 L.R. 20/11/2008 n.15 per gli appalti superiori a € 100.000,00 un numero di conto corrente unico sul quale le Azienda consorziate faranno confluire tutte le somme relative all’appalto. Di tale conto l’aggiudicatario dovrà avvalersi, a pena  di risoluzione del contratto per inadempimento, per tutte le operazioni dell’appalto compresi i pagamenti delle retribuzioni al personale da effettuarsi a mezzo di bonifico bancario.
b) Costituire a garanzia degli oneri per il mancato o inesatto adempimento della fornitura di cui al contratto in argomento, una cauzione definitiva pari al 10% dell’importo presunto di aggiudicazione, al netto di IVA, relativo a ciascuna Azienda consorziata, in uno dei modi previsti dall’art. 113 del D.Lgs. 12/04/06 n. 163, e cioè:

· Mediante fidejussione bancaria

· Mediante polizza assicurativa

 in cui deve essere espressamente prevista la rinuncia al beneficio delle preventiva escussione del debitore principale e la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.

Per gli aumenti percentuali previsti al punto 1 del citato art. 113 si terrà conto dello sconto ulteriore  di cui all’art. 12 punto g) del Disciplinare di gara.

Detta garanzia dovrà avere validità di 12 mesi.

Qualora la documentazione non venisse fatta recapitare entro i predetti 10 giorni  dalla richiesta , anche anticipata a mezzo fax, salvo gravi motivi valutati tali ad insindacabile giudizio dell’Azienda USL, l’aggiudicazione stessa dovrà ritenersi come non avvenuta e si procederà con l’aggiudicazione a favore della Ditta che avrà presentato la seconda migliore offerta. La ditta inadempiente sarà tenuta al risarcimento dei danni derivanti all’Azienda in conseguenza della maggiore spesa da sostenere.
L’ Azienda  procederà, ai fini dell’accertamento relativi alla insussistenza delle cause di esclusione, per mancanza dei requisiti di ordine generale e professionale, mediante gli accertamenti d’ufficio previsti dall’art. 43 del DPR n. 445/2000 (art. 38 e 39 D.Lgs. 163/06),. 

Qualora dagli accertamenti risultasse l’esistenza di una delle cause ostative previste dalla legge, questa Azienda provvederà all’annullamento dell’aggiudicazione all’incameramento della cauzione salva ripetizione degli eventuali ulteriori danni. 

Qualora, per qualsiasi motivo, mutino gli amministratori e/o i legali rappresentanti dell’aggiudicataria, rispetto a quelli per cui fu chiesta la certificazione prefettizia  sarà obbligo dell’aggiudicataria darne, entro cinque giorni, comunicazione scritta, trasmettendo con tale comunicazione il certificato di residenza e lo stato di famiglia dei nuovi soggetti.

Ove l’aggiudicataria non effettui la comunicazione di cui sopra, l’Azienda, non appena venga a conoscenza, in qualsiasi modo, dei fatti nuovi, ordinerà immediatamente la sospensione del contratto sino a quando non sia pervenuta la certificazione prefettizia e tale sospensione sarà ad esclusivo carico e danno dell’aggiudicataria.

Il contratto sarà stipulato da ciascuna Azienda consorziata dopo che il provvedimento di aggiudicazione sarà divenuto efficace. Tutte le spese inerenti e conseguenti al contratto d’appalto per registrazione, bolli e varie, sono a carico della ditta aggiudicataria

ART. 8: MODALITA’ DELLE CONSEGNE:

Per tutta la durata della fornitura le Ditte aggiudicatarie dovranno consegnare, franchi da imballaggio, trasporto, facchinaggio e quant’altro anche se qui non espressamente indicato, nei magazzini delle Aziende Consorziate (per quanto riguarda l’Azienda capofila presso il Centro Profilattico di Via Onorato 6 Palermo) previo accordo con i Dirigenti Responsabili delle U.O. di Epidemiologia relativi, i vaccini aggiudicati,   in varie riprese e nelle quantità che saranno richieste, entro i termini indicati nell’ordine; qualora i tempi di consegna non fossero espressamente indicati essi non potranno essere comunque superiori a 8 gg. dal ricevimento degli ordinativi, secondo le istruzioni contenute nell’ordine.

Gli ordinativi saranno trasmessi dai Responsabili delle suddette U.O. per iscritto, su appositi moduli, o telefonicamente con successiva conferma scritta.

I vaccini, trasportati in condizioni refrigerate con mezzi idonei a garantire la corretta conservazione degli stessi durante il trasporto, devono essere dell’ultima produzione e, comunque, con scadenza  minima di anni uno.
Solo il personale  in servizio individuato dall’Azienda è autorizzato al ricevimento della merce ed alla firma della relativa bolla di accompagnamento per ricevuta.
 Qualora il personale summenzionato reputi la merce inaccettabile secondo i requisiti richiesti nel presente capitolato, la rifiuterà e la ditta fornitrice sarà tenuta a ritirarla immediatamente ed a sostituirla con altra accettabile, entro 48 ore dal momento della contestazione.
L’accettazione della merce non solleva i fornitori dalla responsabilità delle proprie obbligazioni, in ordine ai vizi apparenti ed occulti delle merci non rilevati all’atto della consegna.
Nel caso non fosse possibile periziare la merce alla consegna, la ditta fornitrice dovrà accettare le eventuali contestazioni sulla qualità e quantità  dei prodotti forniti, anche a distanza di tempo dalla consegna, cioè all’apertura degli imballaggi e delle confezioni. L’Azienda si impegna a comunicare la richiesta di ritiro tempestivamente. 
Il ritiro dei prodotti dal magazzino delle Aziende e tutte le spese annesse e connesse per imballaggio, trasporto, facchinaggio e quant’altro anche se qui non espressamente previste, è a totale carico della ditta aggiudicataria. 
Qualora nel corso della fornitura intervenissero provvedimenti di sospensione, revoca o modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio dei vaccini oggetto del presente capitolato la Ditta è tenuta al ritiro immediato  di quanto presente nelle strutture delle Aziende consorziate provvedendo nel minor tempo alla sostituzione con eventuale prodotto di identico principio attivo,forma farmaceutica e dosaggio per il quale sia valido decreto autorizzativo o, qualora non esistesse un tale prodotto, ad effettuare nota di credito per l’importo relativo a quanto ritirato. 
ART. 9: VALIDITA’ DEI PREZZI
I prezzi di offerta e di aggiudicazione valgono quali prezzi contrattuali e non potranno subire alcuna variazione in aumento nel corso della somministrazione, mentre eventuali diminuzioni di prezzo al pubblico comporteranno, per i prodotti interessati, l’applicazione dello sconto percentuale offerto in gara sul nuovo prezzo al pubblico depurato dell’IVA.
ART.10: INADEMPIENZE CONTRATTUALI
              Comma I: PENALITA’ PER INADEMPIENZE CONTRATTUALI
In caso di inadempienze nell’esecuzione della fornitura, l’Azienda, a suo insindacabile giudizio, applicherà le seguenti penali:
a) consegna dei prodotti: Nessun ritardo è ammesso nella consegna dei prodotti rispetto al termine previsto dall’art. 8 In caso contrario l’ Azienda USL  applicherà una penale pari allo 0,5% del valore contrattuale del materiale consegnato in ritardo per ogni giorno successivo al termine prescritto, fino ad un massimo del 5% del predetto valore.  Decorsi 10 giorni dalla data stabilita, il ritardo sarà considerato “Mancata consegna” e l’Azienda, ove lo ritenga, potrà rifornirsi della merce non consegnata sul mercato, addebitando al fornitore inadempiente l’eventuale maggiore prezzo pagato rispetto a quello contrattuale.
b) controllo dei prodotti consegnati: qualora i vaccini consegnati  non fossero conformi ai  requisiti di legge o non corrispondano a quelli offerti o dovessero avere una validità  inferiore a quella indicata all’ art. 8 che precede o non fossero in regola con la normativa vigente in materia di confezionamento, non saranno accettati e la ditta è tenuta ad effettuare la sostituzione entro il termine massimo di 10 gg. dalla ricezione della relativa contestazione. 

Anche in tale ipotesi sarà applicata una penale pari allo 0,5% del valore della merce contestata per ogni giorno successivo a quello della contestazione, fino al massimo del 5%.
    La mancata sostituzione entro il suddetto termine di 10 gg. sarà considerato “Mancata consegna” e l’Azienda USL, pertanto, potrà procedere all’acquisto in danno dei prodotti non consegnati secondo la procedura indicata alla sup. lett. a).
 
L’esecuzione in danno per inadempienza delle obbligazioni contrattuali non esime il fornitore dalle responsabilità civili e penali per i danni derivanti dall’inadempienza medesima.

Dopo il verificarsi ripetuto e senza giustificati motivi delle fattispecie previste alle superiori lett. a) b),  ciascuna delle Aziende Consorziate ha la facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile con semplice preavviso di 10 gg. incamerando il deposito cauzionale salvo il diritto al risarcimento di ogni maggiore danno senza che la Ditta possa pretendere indennizzi, risarcimenti o compensi di sorta.

ART. 11:DISDETTA DEL CONTRATTO DA PARTE DELLA DITTA

Qualora la Ditta aggiudicataria dovesse recedere dal contratto prima della scadenza senza giustificato motivo e giusta causa, ciascuna delle Azienda consorziate incamererà a titolo di penale l’intero deposito cauzionale definitivo.

Ad essa verrà addebitata la maggiore spesa derivane dall’assegnazione della fornitura ad altra ditta concorrente, a titolo di risarcimento danni. 
Art. 12 RECESSO UNILATERALE
Ciascuna della Aziende consorziate potrà ai sensi dell’art. 1671 c.c. recedere dal contratto in qualsiasi momento anche nel caso si fosse già dato inizio all’esecuzione dello stesso.



In particolare ciascuna Azienda consorziata potrà avvalersi di tale facoltà:

a) Per motivi di interesse pubblico o cambiamento di assetto istituzionale;

b) Qualora fosse accertata dopo l’aggiudicazione la sussistenza di una causa di divieto, sospensione o decadenza di cui all’art. 10 L. 575 del 31/05/65 in riferimento all’art. 2 comma 1, art. 3 comma 4 e 6 Decreto Legge n. 490/94 ovvero una causa di esclusione di cui all’art. 38 del D.Lgs. n. 163 del 12/04/06.
c) Qualora il legale rappresentante o uno dei dirigenti della impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata (art. 2 comma 2 L.R. n. 15 del 20/11/2008).

In caso di recesso durante l’esecuzione del contratto, con esclusione della ipotesi di cui alla lettera b che precede, ciascuna della Aziende consorziate sarà tenuta a pagare alla Ditta aggiudicataria il corrispettivo per quanto eseguito fino a quel momento.

Il Responsabile del procedimento di gara è il Direttore del Servizio Dipartimentale Appalti e Forniture dell’Azienda  capofila (art. 10 D.Lgs. 163/06) fino alla fase della delibera di aggiudicazione. Dopo saranno responsabili ognuno per la parte di pertinenza i Dirigenti Responsabili della UU.OO.CC. Acquisizione Beni e Servizi o loro delegati di ognuna della Aziende consorziate. 

Il Direttore nella esecuzione del contratto per quanto attiene alla corretta fornitura  dei prodotti da parte delle imprese aggiudicatarie è per la Azienda capofila il Direttore del Servizio di Epidemiologia e Medicina Preventiva mentre per le altre Aziende consorziate sono i Dirigenti Responsabili delle UU.OO.CC. Farmaceutiche o di Epidemiologia e Medicina Preventiva o i loro delegati (art. 119, punto 3  del D.Lgs. 163/06)

ART.13 PAGAMENTO DELLE FORNITURE

Al pagamento delle forniture si provvederà a mezzo ordinativi resi esigibili dal Tesoriere dell’Azienda entro 90 gg. dalla data di ricevimento delle fatture che dovranno essere emesse per ogni consegna effettuata: il predetto termine sarà sospeso in caso di inadempienze del fornitore
Il pagamento avverrà, in ogni caso,  solo dopo che sia stata accertata l’inesistenza di morosità fiscale ex art. 48bis D.P.R. 29 settembre 1973 n. 602, che verrà effettuata dal Dipartimento Gestione Risorse Economiche delle Aziende consorziate, Organo per competenza preposto ai pagamenti, in conformità ai disposti del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 18/01/2008, entrato in vigore il 28/03/08
Le fatture dovranno riportare gli estremi dell’ordine e la precisazione che la spesa deriva da contratto la cui copertura finanziaria afferisce a somme del bilancio aziendale.

ART. 14: FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie che dovessero insorgere fino alla fase della aggiudicazione definitiva , sarà competente il Foro di Palermo. Dopo sarà competente esclusivamente il Foro relativo ad ogni Azienda consorziata.

ART. 15: RICHIAMO ALLA NORMATIVA GENERALE
Per quanto non previsto nel presente capitolato  valgono le disposizioni dettate dal disciplinare di gara, dal  D. Lgs. n°163 del 12/4/2006, dalle  norme Statali o della Regione Sicilia vigenti in materia di pubbliche forniture e dalle norme del codice civile che disciplinano la materia. 

Il Dirigente Amministrativo Incaricato                     Il Direttore FF. Servizio Dipartimentale 

(Dott.ssa Vincenza Adragna)                                       Appalti e Forniture





                                  (Dott.ssa Caterina Pilara)

Il Direttore del Dipartimento

Appalti , Patrimoni, e Servizi Economali

                                                            (Ing. Francesco Giosuè)
